
 
 

Autocertificazione per l’abilitazione all’impiego di gas tossici 
Modulo per le dichiarazioni sostitutive sul possesso dei requisiti di partecipazione  

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000)  
 
Allegato, quale parte integrante e sostanziale, alla domanda di ammissione a sostenere le prove di esame per il 
conseguimento della patente di abilitazione per l’impiego di gas tossici, datata ………………… 
 
Il sottoscritto ……………………………………….... nato a …………….……………………… il …………….………  

residente a …………………….……………….... prov. (……), via ……..….…….……………………………. n° ……. 

in qualità di (barrare la voce di interesse): 

�  dipendente/titolare (cancellare la voce non di interesse) della ditta .……….…………………………….………….... 

sede legale nel Comune di ……………………………………………. via …………………….………… .n. ……… 

sede operativa nel Comune di ……………...………..………………... via …...…………….....………….  n. ……… 

�  lavoratore autonomo  

consapevole delle sanzioni penali e dei relativi effetti di cui all’art. 76 del DPR 445/2000, per le falsità in atti e 
dichiarazioni mendaci 

DICHIARA  
ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 

a) di aver conseguito il seguente titolo di studio (barrare la voce di interesse) 
�  diploma di scuola media inferiore conseguito nell’anno ……….. presso l’Istituto Scolastico  

………………………………… con sede a ………………………….   
�  diploma di scuola media superiore di ……………………………… conseguito nell’anno ……….. presso 

l’Istituto Scolastico  ………………………………… con sede a ………………………….  
�  Altro titolo1 (indicare la tipologia, luogo e dato di conseguimento): 

…………………………………………………………………………………………………………………….. 

N.B.: Se il titolo di studio è stato conseguito all'estero, copia del titolo e l'originale della traduzione in lingua 
italiana, certificata conforme al testo straniero dall'autorità diplomatica o consolare italiana competente per territorio 
ovvero dall'autorità diplomatica o consolare del Paese ove il titolo è stato conseguito 

b) di non aver riportato condanne penali in forma di sentenza oppure di decreto penale di condanna oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell’art. 444 del Codice di Procedura Penale per i reati 
previsti all’art. 29 del Regio Decreto n. 147 del 09.01.19272;  

c) che nei suoi confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui all’art. 33 della Legge 27.12.1956, n. 1423. 

 
Si allega alla presente copia di documento di riconoscimento in corso di validità. 
 
data: …………………………..     Firma: …………………………………… 

                                                 
1 Il possesso di titoli di studio – Per i nati anteriormente al 1° gennaio 1953 è sufficiente il certificato di studi elementari, mentre per i  
 nati dopo il 1° gennaio 1953 è richiesto il diploma di scuola media inferiore. 
2 art. 29 del Regio Decreto n. 147 del 09.01.1927 – Casi di indegnità - non possono ottenere il certificato di idoneità: 

1. coloro che sono sottoposti all’ammonizione od alla vigilanza speciale dell’autorità di Pubblica Sicurezza; 
2. coloro che sono stati condannati per ubriachezza (art. 687 e segg. del codice di Procedura Penale) 
3. coloro che hanno riportato condanna per i delitti preveduti nel codice penale, libro secondo, ai titolo I–II- III–VII–VIII–IX e X, 

concernenti delitti contro la sicurezza dello Stato, contro la libertà, di violenza e di resistenza all’Autorità, di oltraggio contro 
persone rivestite di pubblica autorità, di violazione di sigilli, contro l’incolumità pubblica, contro il buon costume e l’ordine 
della famiglie, contro la persona e contro la proprietà. 

4. coloro che sono stati assolti per insufficienza di prove da imputazioni per uno dei delitti indicati nel precedente punto3 
5. coloro che si siano resi recidivi per contravvenzioni concernenti incolumità delle persone, la prevenzione infortuni e 

l’incolumità individuale (vedi  artt.673, 678, 695, 699, 700, 702 e 703 del codice penale)  
6. Coloro che non possono provare la loro buona condotta   

3 art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423: Alle persone indicate nell’art. 1 che non abbiano cambiato condotta nonostante la diffida 
del questore, quando siano pericolose per la sicurezza pubblica o per la pubblica moralità, può essere applicata, nei modi stabiliti 
negli articoli seguenti, la misura di prevenzione della sorveglianza speciale della Pubblica Sicurezza. Alla sorveglianza speciale può 
essere aggiunto, ove le circostanze del caso lo richiedano, il divieto di soggiorno in uno o più Comuni od in una o più Province. Nei 
casi di particolare pericolosità, può essere imposto l’obbligo del soggiorno in un determinato Comune. 


